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La gestione delle crisi e delle 
emergenze, come quella del 
terremoto che ha colpito 

l’Italia Centrale, richiede infor-
mazioni - per lo più connotate 
da una dimensione geografica - 
tempestive e di qualità per poter 
supportare opportunamente il 
processo decisionale.  Nella mag-
gior parte dei casi, è necessario 
garantire che i dati coinvolti pos-
sano essere agevolmente condivisi 
e integrati, soprattutto se prove-
nienti da svariate fonti e afferenti 
a territori diversi, proprio perché 
i confini sono solo riferimenti 
astratti che non trovano rispon-
denza nei fenomeni reali. 
Nel caso dei recenti eventi sismi-
ci, per esempio, sono quattro 
le Regioni coinvolte (Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria), con 
dati provenienti oltre che dalle 
stesse organizzazioni regionali 

anche da Enti centrali e locali che 
hanno specifiche competenze sul 
territorio interessato.
L’importanza e la necessità di ave-
re dati armonizzati e facilmente 
integrabili, soprattutto in situa-
zioni di crisi, sono efficacemente 
spiegate in un video pubblicato 
recentemente che illustra come 
INSPIRE, framework di riferi-
mento per i dati territoriali, nasca 
proprio per la creazione di un’in-
frastruttura per condividere infor-
mazioni territoriali tra le autorità 
pubbliche in Europa [1].
Del resto, non sfugge l’impegno 
profuso anche a livello nazionale, 
negli ultimi anni, da parte delle 
amministrazioni italiane, nell’a-
dozione di regole tecniche comu-
ni per la formazione e l’armoniz-
zazione dei dati territoriali. 
Parlando di qualità, la buona 
pratica richiederebbe che i dati 

rispettino alcune caratteristiche 
individuate dallo Standard ISO/
IEC 25012:2008 , alcune peral-
tro espressamente richiamate da 
AgID con la determinazione n. 
68/2013 DIG [2] ( accuratezza, 
coerenza, completezza e tempesti-
vità di aggiornamento). 
Garantire la qualità, però, sebbe-
ne ineluttabile, non è sufficiente, 
in quanto bisogna assicurare 
quella che con un termine inglese 
è chiamata discoverability dei dati 
per fare in modo che essi siano 
effettivamente accessibili e utiliz-
zabili.
In altre parole, non è sufficiente 
che i dati esistano e che, auspi-
cabilmente, siano di qualità; è 
necessario anche che sia possibile 
ricercarli e trovarli per valutare la 
loro utilizzabilità in rapporto alle 
specifiche esigenze.
Il catalogo dei metadati, qual 
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Fig. 1 - Le tipologie di dati documentati nel RNDT sulla base dei temi INSPIRE
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è il Repertorio Nazionale dei 
Dati Territoriali (RNDT) [3], 
risponde proprio a questa fun-
zione precipua. Funzione di cui 
si intuisce ancora meglio l’im-
portanza proprio in occasione di 
questi eventi. Avere un punto di 
accesso centralizzato tramite cui 
conoscere le informazioni dispo-
nibili e soprattutto come e dove 
poterle acquisire, riduce il tempo 
e le risorse impiegati nella ricerca 
che, come indicato nel preambolo 
della Direttiva INSPIRE, rappre-
senta un ostacolo decisivo allo 
sfruttamento ottimale dei dati.
In altre parole, se non ci fosse un 
catalogo nazionale, si dovrebbe 
fare la “trafila” tra i vari (geo)por-
tali, se disponibili, delle singole 
amministrazioni (analogamente 
a quanto si faceva fisicamente, e 
in alcuni casi si fa ancora, presso i 
vari uffici pubblici).
Va da sé che la pre-condizione 
di quanto innanzi esposto è che 
le amministrazioni si preoccupi-
no di adempiere a quanto loro 
richiesto popolando il catalogo 
con informazioni attendibili e 
aggiornate.  
Dall’ultimo report pubblicato 
qualche settimana fa da AgID 
risulta che le risorse geografiche 
-distinte in dataset (17.482), serie 
di dataset (307) e servizi (1.519) 
- documentate nel RNDT siano 
circa 20.000. Un numero certa-
mente importante, paragonabile 
alla situazione degli altri principa-
li Stati Membri europei. Ma che 
rappresenta, tuttavia, una parte 
(ancora piccola) del consistente 
patrimonio informativo gestito 
dalle amministrazioni pubbliche.
Analizzando il report dal punto 
di vista qualitativo, in riferimento 
ai temi INSPIRE, si evince che 
sono  "utilizzo del territorio", 
“parcelle catastali”, "nomi geogra-
fici", "zone sottoposte a gestione 
e limitazioni", "orto immagini", 
"reti di trasporto" e "idrografia" le 
categorie più utilizzate; sul totale, 
il 35% dei dati rientra tra i temi 

INSPIRE di cui all'allegato III 
della Direttiva, quelli più pret-
tamente ambientali, tra i quali è 
presente anche “Zone a rischio 
naturale” di interesse per la tema-
tica in oggetto (v. figura 1).
Com'è noto, tali dati non sono 
direttamente accessibili e utiliz-
zabili, nel senso che i metadati 
forniscono in generale una rap-
presentazione in riferimento alla 
disponibilità. La possibilità di ac-
cedere e di utilizzare i dati attiene 
alla policy di cessione del dato di 
competenza delle singole ammi-
nistrazioni.
In riferimento a ciò, da quanto 
riportato nei metadati, si possono 
avere tre situazioni:

- sono indicati soltanto i termini 
e le condizioni sotto cui ottene-
re il dato, oltre ai riferimenti del 
punto di contatto a cui bisogna 
necessariamente rivolgersi;

- in aggiunta alle informazioni di 
cui sopra, è indicato anche che i 
dati sono fruibili tramite servizi 
di visualizzazione (WMS, tra 
gli altri) di cui si fornisce il rela-
tivo endpoint;

- in alternativa o in aggiunta al 
punto precedente, è indicato 
che i dati sono fruibili per il 
download attraverso specifici 
servizi di cui si fornisce, anche 
qui, l’endpoint. In questo caso, 
generalmente, è (o dovrebbe 
essere) indicata anche un’appro-
priata licenza open.

Negli ultimi due casi, i dati sono 
accessibili e utilizzabili diretta-
mente dall’utente finale, sia esso 
professionista o altra amministra-
zione pubblica.
Il servizio di ricerca del RNDT, 
implementato sulla base degli 
standard OGC per i CSW, infat-
ti, consente di essere agganciato 
e interrogato da appositi client 
disponibili con le applicazioni 
GIS più diffuse, sia open-source 
che proprietarie. Attraverso det-
ti client, si possono effettuare 
specifiche ricerche sulle risorse 
descritte nei cataloghi impostan-
do opportuni criteri e ottenere 
l’elenco dei dataset e/o dei servizi 
che rispondono a quei criteri 
con la visualizzazione dei relativi 
metadati. Se la risorsa è fruibile 
attraverso un servizio web OGC 
o è disponibile eventualmente 
per il download, allora è possibile 
aggiungere il servizio o il dataset 
stessi direttamente nell’ambiente 
di lavoro.
Il generico operatore GIS ha, 
quindi, la possibilità, in un unico 
ambiente di lavoro e senza spo-
starsi dalla propria postazione, 
di verificare le risorse disponibili 
presso le amministrazioni pub-
bliche e, valutata la loro idoneità 
ai propri scopi attraverso l’analisi 
dei metadati, utilizzarle aggiun-
gendo gli eventuali servizi dispo-
nibili (WMS, WFS, ...) oppure 
effettuandone il download, ove 
previsto. Nella figura 2 viene 
fornito un esempio della ricerca 

Fig. 2 - Ricerca e utilizzo dei dati e dei servizi documentati nel RNDT con QGis
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e dell’utilizzo dei dati a partire da RNDT, utiliz-
zando QGis, diffuso software GIS open source. 
In generale, ciò è comunque possibile con tutte le 
applicazioni che utilizzano le librerie GDAL/OGR 
[4].
Nulla di trascendentale, si dirà. Se, però, le condi-
zioni al contorno,  di seguito evidenziate, fossero 
garantite, l'uso del catalogo diventerebbe certa-
mente una risposta appropriata all’esigenza indicata 
all’inizio.  
In conclusione,  per poter agevolare il lavoro del 
nostro operatore GIS e supportare i decisori ad 
assumere le scelte più opportune soprattutto in fase 
di emergenza, esaltando, altresì, in questo modo, le 
potenzialità del RNDT, è necessario un impegno 
ulteriore per assicurare quelle condizioni al contor-
no  che possono essere riassunte nei seguenti punti:  

- procedere al popolamento del RNDT da parte 
di quelle amministrazioni ancora inadempienti 
in modo da avere la rappresentazione completa 
della disponibilità delle informazioni e dei servizi 
territoriali;

- assicurare il costante aggiornamento delle infor-
mazioni riportate nei metadati;

- garantire opportuni livelli di qualità di dati e me-
tadati;

- non limitarsi a rappresentare solo la disponibilità 
delle informazioni detenute, ma adottare policy 
di accesso, condivisione e riutilizzo del dato in 
linea con le più recenti disposizioni normative 
nazionali ed europee in tema di public sector in-
formation (PSI).
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